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già Provincia Regionale di Ragusa

Ufficio Stampa

Comunicato n. 141 del 22.11.18
Progetto Aristoil. Infoday a Sciacca il 29 novembre

Nuovo tappa del progetto ‘Aristoil’, finanziato dal programma Med 2014-2020 Fesr,
sarà Sciacca per un appuntamento mirato ad esaminare aspetti salutistici, qualitativi e
metodologici di questo prodotto d'eccellenza della cucina e della dieta mediterranea.
Il Libero Consorzio Comunale di Ragusa, in collaborazione con la Svimed onlus di
Ragusa  hanno  promosso  un  nuovo  infoday  del  progetto  “Aristoil”,  dal  titolo
“Approcci  innovativi  per  lo  studio  dell’olio  extra-vergine  di  oliva  nell’area
mediterranea”,  che  si  terrà  il  prossimo  29  Novembre,  presso  l’Auditorium
dell’Istituto scolastico “C. Amato Vetrano” di Sciacca.
Obiettivo di questa nuova tappa siciliana del progetto è quello di ampliare la rete di
sinergie  tra  il  settore  della  ricerca  e  quello  privato  dei  produttori  e  frantoiani,
nell’ottica  di  un  maggiore  coinvolgimento  di  quest’ultimi  a  livello  formativo  e
procedurale. L’Infoday ha due momenti: uno protocollare ed informativo sul progetto
di mattina e nel pomeriggio assume particolare rilevanza la visita al frantoio della
Soc.  Coop.  Agricola  “La  terra  madre”.  Un'occasione  preziosa  per  condividere
approcci  innovativi  per  la  produzione di  olio  polifenolico  salutistico  ed assistere,
contestualmente, alla presentazione dell’aristometro, uno strumento, messo a punto
grazie al progetto Aristoil, che in pochi minuti analizza i polifenoli presenti nell’olio.
Il  laboratorio tematico previsto nella prima parte della giornata offrirà,  invece,  lo
spunto  per  dibattiti  e  scambi  di  esperienze  e  buone  prassi,  in  previsione  della
formazione  di  un  “cluster”  per  la  condivisione  di  informazioni  e  attività  di
sensibilizzazione relative alla realizzazione di un “brand” di qualità.

 (gianni molè)
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Partecipate

Prestiti e consulenze alle aziende la Regione si è
fatta una banca

antonio fraschilla

Irfis, Mediocredito e Sace danno vita a Credinsicilia Sul mercato del credito 4 miliardi di euro

Nasce il polo creditizio siciliano para pubblico. Un pallino di tanti governi regionali, da quando il Banco di Sicilia è finito

in soffitta. Il governo Musumeci piazza un colpo che mette nel mercato del credito dell’Isola un potenziale da 4 miliardi

di euro. L’Irfis, la finanziaria di Palazzo d’Orleans, ha siglato un accordo con il Mediocredito centrale e con la Sace, il

braccio finanziario della Cassa depositi e prestiti. L’accordo prevede la vendita di prodotti congiunti attraverso gli

sportelli dell’Irfis di Palermo e Catania. Ma non solo: questo polo farà anche consulenza alle aziende. Insomma, proprio

come una banca.

Le imprese alla ricerca di credito potranno bussare alla porta dell’ente regionale, alla guida del quale Musumeci ha

indicato il capo della sua segreteria, l’avvocato Giacomo Gargano. Il nuovo polo siciliano non offrirà solo credito, ma

anche consulenza su progetti d’investimento: « L’operazione crea una sorta di grande centro di assistenza alle aziende

che vogliono ottenere finanziamenti per i propri progetti — dice Gargano — mettendo insieme il capitale dell’Irfis e di

Mediocredito per la Sicilia, possiamo sostenere davvero le imprese dell’Isola e convocare dei tavoli ai quali inviteremo

anche le banche: perché noi non vogliamo fare concorrenza al sistema bancario privato, ma sfruttare il nostro

patrimonio pubblico».

Non si tratterà di «concorrenza alle banche » , ma di fatto con questa operazione del polo siciliano, che si chiamerà

Credinsicilia, nasce un altro attore, pubblico e con governance politica, nel mercato del credito alle imprese.

La presentazione dell’accordo è stata fatta ieri da Musumeci insieme all’assessore alle Attività produttive Mimmo

Turano, all’amministratore delegato di Mediocredito, Bernardo Mattarella ( nipote del presidente della Repubblica), e al

manager della Sace Mario Melillo. « Con Credinsicilia vogliamo dare risposte concrete ai fabbisogni di tutte le imprese

del territorio siciliano, confermando il nostro impegno a favore del tessuto imprenditoriale locale — dice Mattarella —

un impegno che solo nel 2018, con il nostro fondo, ci ha consentito di garantire finanziamenti per oltre un miliardo. Il

prossimo passo sarà lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi con la collaborazione di Irfis e Regione».

I numeri sul piatto sono importanti: l’Irfis con un capitale da oltre 240 milioni di euro ha un potenziale di prestito

erogabile e garantito per oltre 3 miliardi di euro. Se Mediocredito conferma anche nel 2019 i numeri di quest’anno,

significa che insieme possono sbloccare crediti per 4 miliardi. « Ma attenzione, noi siamo aperti al mondo bancario,

quindi lavoreremo anche a tavoli congiunti con altri istituti per sostenere iniziative importanti », dice Gargano.

Di certo c’è che Credinsicilia opererà come un istituto privato. Senza bandi ma con finanziamenti diretti. E alcuni



progetti sono già pronti. Attraverso Irfis Mediocredito lancerà il finanziamento "Chiro fast" destinato a micro, piccole e

medie imprese: prestiti da 25 a 200mila euro. Un prodotto simile lo lancerà subito l’Irfis, con mini finanziamenti fino a

50mila euro. Il polo a breve presenterà linee per imprese giovanili, agricoltura e turismo.

L’Irfis adesso diventa davvero una tolda di comando molto delicata e appetibile. Non a caso il pressing dei partiti nei

confronti di Musumeci per piazzarci dei loro uomini è stato, ed è ancora, fortissimo. Di certo c’è che questa è la prima

operazione di aggregazione di istituti pubblici, sotto la regia dell’Irfis, che va in porto. In passato altri governi hanno

tentato di utilizzare l’Irfis per rifare, in soldoni, una sorta di Banco di Sicilia. Questo nuovo polo non è il nuovo Bds. Ma

è adesso il principale strumento controllato da Palazzo d’Orleans per avere un rapporto diretto con il mondo delle

imprese. Una partita che vale tanti tanti soldi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Operazione credito

Palazzo d’Orléans, sede della presidenza della Regione: il governo Musumeci ha lanciato la sua "banca", Credinsicilia
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Il retroscena

Un Santapaola in giunta: il caso che imbarazza
il Pd
Arrestato il vicesindaco di Misterbianco uomo di Sammartino. È parente del boss

ANTONIO FRASCHILLA

L’arresto del vice sindaco di Misterbianco Carmelo Santapaola nell’inchiesta della procura di Catania su mafia e

scommesse sta creando non poco imbarazzo nel Partito democratico catanese. E soprattutto nella corrente di mister

32mila voti Luca Sammartino, il renziano enfant prodige del consenso. Uno dei riferimenti di Matteo Renzi in Sicilia

Orientale insieme alla senatrice Valeria Sudano.

Sammartino, Sudano e Pippo Nicotra (arrestato nei giorni scorsi per voto di scambio, ndr) sono passati insieme nel

Partito democratico nel 2015.

Il vice del sindaco di Misterbianco Nino Di Guardo, eletto lo scorso anno per il secondo mandato, si scopre adesso

essere cugino di Vincenzo Placenti, secondo gli inquirenti referente del clan Santapaola. Ma non solo. Come scrive

Livesicilia Catania, Carmelo sarebbe parente alla lontana anche del capo dei Santapaola, il boss Nitto.

Carmelo Santapaola, con un passato anche in An e poi nell’Mpa, era diventato un sostenitore della corrente di

Sammartino, che ha appoggiato alle ultime regionali.

Santapaola è stato indicato vice sindaco lo scorso anno da Di Guardo proprio in virtù di un accordo tra il sindaco e il

deputato: «Sì, è vero», dice Di Guardo, che in passato ha avuto scontri con la Sudano e Sammartino per la vicenda

della discarica della famiglia Proto che si trova a due passi dal centro.

Scontri che poi sono stati messi da parte dopo l’accordo alla vigilia delle comunali dello scorso anno: «A Misterbianco

Carmelo Santapaola era conosciuto come un ragazzo tranquillo, già nel 2012 era stato mio vice sindaco — dice Di

Guardo — e nessuno sapeva delle sue parentele. Io posso solo dire che non ha mai influito in decisioni di giunta, anche

se dalle intercettazioni si vantava di gestire deleghe importanti».

Placenti, intercettato, riferendosi a Carmelo Santapaola dice: «Mi è piaciuto, che già sulu sulu si è preso le cose di cui

avevamo già parlato noialtri, opere pubbliche, giardinaggio, con questo, scoppi economicamente, hai capito?

Scuole, piazze — aggiunge Placenti — tanto la ditta è dello Zio Giovanni, ci metto mio padre, ti ci metti tu, caso mai ci

mettiamo, ci mettiamo allo zio Giovanni pure, questo è un pazzo».

Di certo c’è che il caso adesso sta creando non poco imbarazzo tra i dem siciliani. Nessuno ha commentato la vicenda

e ieri il senatore 5 stelle Mario Giarrusso ha annunciato due interrogazioni in Senato molto pesanti. Con la prima chiede

«l’immediato scioglimento del Comune». «La lista "Misterbianco per Santapaola" ha contribuito alla vittoria del sindaco

Di Guardo — dice Giarrusso — ma ci rendiamo conto, il nome Santapaola nel simbolo e poi si scopre pure lontano



parente. Sembra una storia incredibile, ma è avvenuta in uno dei centri più grandi del Catanese».

Il senatore Giarrusso sta presentando una seconda interrogazione: «Chiederò l’intervento immediato del prefetto, che

sono certo agirà con chiarezza». Il nuovo prefetto di Catania, Claudio Sammartino, è lo zio del deputato regionale, e ha

subito sospeso il vice sindaco. Il primo cittadino Di Guardo teme lo scioglimento della giunta e contrattacca: «Chiunque

può verificare la pulizia di questa amministrazione controllando tutti gli atti che vuole — dice Di Guardo — abbiamo

portato la differenziata al 64 per cento, i nostri appalti sono limpidi e siamo stati rieletti per questo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Big del Pd

Il deputato regionale Luca Sammartino ha voluto Carmelo Santapaola, ora arrestato, in giunta comunale a Misterbianco
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La manovra bocciata

Conte da Juncker a mani vuote il no di Salvini
all’Europa
Il premier alla Camera: “ Accelerazione degli investimenti e rimodulazione di interventi” E
chiede tempi lunghi per il rientro. L’asta di ieri del Btp risulta la peggiore dal 2012

tommaso ciriaco carmelo lopapa,

roma

Ha sperato fino all’ultimo di poter sedere al tavolo di Juncker e contrattare una revisione della manovra. Ma il sogno di

Giuseppe Conte – lo stesso del ministro dell’Economia Giovanni Tria, che lo accompagnerà domani sera alla cena di

Bruxelles col presidente della Commissione europea - è già infranto. Per Matteo Salvini quella delega a trattare non è

mai esistita. «Ridurre il deficit, portarlo sotto il 2,4%? No, non ha questo mandato, noi non torniamo indietro su nulla»,

fa sapere al telefono ai suoi ministri il vicepremier impegnato in Sardegna. « Mi risulta che su questa linea sia

d’accordo anche Di Maio – aggiunge il capo della Lega – Altrimenti, che senso avrebbe restare al governo? A quel

punto, se dobbiamo rivedere pensioni e tasse, tanto vale tornare tutti a casa ».

È un semaforo rosso che stronca sul nascere ogni margine di autonomia del presidente del Consiglio, costretto infatti a

muoversi sul filo dell’ambiguità durante il suo discorso a Montecitorio sulla procedura di infrazione che l’Ue ha di fatto

avviato. Conte punta sulla crescita, lascia intravedere uno spiraglio di modifica della manovra. Ma a Bruxelles interessa

altro, la retromarcia sul deficit e sulle misure chiave che stanno a cuore al Movimento e alla Lega: reddito e pensioni su

tutte. E su quelle indietro non si torna. Il presidente del Consiglio lo dice con chiarezza in aula: « Ci sarà

un’accelerazione degli investimenti e la rimodulazione in Parlamento di alcuni interventi, se possono accrescere gli

effetti positivi sulla crescita. Ma senza alterare ratio e contenuti » . Non c’è margine di reale trattativa insomma, tanto

che l’inquilino di Palazzo Chigi sembra dare per scontato che l’Italia sarà “ condannata” a correggere i suoi conti. «Nel

caso in cui l’Ecofin dovesse decidere di aderire alla raccomandazione della Commissione – spiega infatti il premier -

chiederemo tempi di attuazione molto distesi». Significa scommettere almeno in una sorta di rateizzazione dell’eventuale

procedura di rientro.

Non è quello in cui spera il ministro del Tesoro, capofila dell’ala dialogante. Ancora ieri Tria considerava la manovra

«in via di definizione». E si diceva preoccupato dalla persistenza dello spread oltre quota 300 (nel pomeriggio ha chiuso

a 307). Se il differenziale coi titoli tedeschi restasse a quei livelli, raccontava ai giornalisti uscendo da Montecitorio, la

ripercussione sui tassi dei mutui « potrebbe risultare più significativa ».

Ma a vacillare è la credibilità stessa dei titoli di Stato. Ieri si è registrato il peggior collocamento di Btp dal giugno 2012,

ovvero dalle settimane del contagio greco. Il titolo con scadenza novembre 2022 ha raccolto 1,3 miliardi dagli



investitori istituzionali per un totale di appena 2,16 miliardi, contro una previsione di 7- 8 miliardi. Un sonoro flop.

Conte e Tria tessono, Salvini non lascia passare giorno senza strappare con Bruxelles. Le ultime cannonate contro il

commissario per gli Affari economici Moscovici che aveva parlato di trattativa sulla manovra da «mercanti di tappeti »

. « Il popolo italiano non è un popolo di mercanti di tappeti o di accattoni. Moscovici continua ad insultare il nostro

Paese - attacca il leghista da Olbia - ma il suo stipendio è pagato anche dagli italiani. Ora basta, la pazienza è finita » .

Anche quella di Conte è messa a dura prova. In serata, lasciando la stanza del governo di Montecitorio, il premier

confida sconsolato ai grillini che lo circondano: « Così Matteo boicotta la trattativa e mette a rischio la tenuta del

governo nei prossimi mesi...».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO FOTIA/ AGF I Buoni legati all’inflazione

I Btp Italia sono pensati per i piccoli risparmiatori. Assicurano recupero dell’inflazione più un premio
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Il decreto fiscale

Torna il bonus bebè, condono per le irregolarità
formali
Maxiemendamento al decreto fiscale con nuove spese. Cancellata la sanatoria per gli evasori
totali

ROBERTO PETRINI,

ROMA

Come se niente fosse e il cartellino rosso di Bruxelles non fosse stato estratto, i lavori sulla manovra e sul decreto

fiscale che conta fino ad otto sanatorie, vanno avanti. Proseguono con una accelerazione serale in Commissione

Finanze del Senato e la cifra è la stessa: nuove spese e misure di “pace fiscale”.

Con un emendamento omnibus, presentato dal relatore della maggioranza gialloverde, arriva la proroga del bonus bebè

per i nati durante il 2019, destinata al primo anno di età. La misura era attesa perché il testo della manovra aveva eluso

la questione, ma il costo c’è, ed è di 204 milioni per il prossimo anno e 240 per il 2020. La misura conferma l’assegno

di 80 euro al mese ( 960 in un anno) per le famiglie con Isee sotto i 25 mila euro e il raddoppio sotto i 7 mila euro. Lo

stesso schema dei governi Renzi e Gentiloni ma si è voluta anche riconoscere una maggiorazione del 20 per cento dal

secondo figlio in poi (si arriva a 1.152 euro l’anno). Sostanzialmente una spesa in più ma che non si avvicina neanche

da lontano – come nota Stefano Lepri del Pd che segue da vicino le questioni della famiglia – agli stanziamenti dei

governi Gentiloni e Renzi che avevano previsto 1.197 milioni per il 2018 e 825 milioni per il 2019. Inoltre, spiega Lepri,

non vengono rifinanziati il bonus “ mamma domani” e il “ bonus nidi”, che pertanto dispongono delle sole risorse

stanziate dai precedenti governi, pari a 232 milioni nel 2019 (625 milioni nel 2018).

L’emendamento all’articolo 9 cancella la cosiddetta “ dichiarazione integrativa”, come da intesa Salvini-Di Maio dei

giorni scorsi: si tratta di un fatto atteso da coloro che si erano battuti contro il condono a più alta intensità, la misura

prevedeva infatti, oltre alla abolizione di sanzioni e interessi anche il pagamento del solo 20 per cento delle imposte. Al

posto dell’”integrativa” arriva la possibilità, pagando 200 euro per ciascun periodo di imposta, di evitare le sanzioni per

le cosiddette “irregolarità formali”. Stanziati anche 525 milioni per le alluvioni e i danni del maltempo ed entro il 31

gennaio del prossimo anni – come ha annunciato ieri il sottosegretario all’Economia Bitonci- saranno individuati gli enti

destinatari. Trattamento di favore per le e-cig: oltre al condono al 95% previste anche meno tasse.
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